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Nair ultinpo nuìnero del Piccolo Crocialo 
è incorso un errore: cioè in vece.di pub­
blicare il ritratto di Mong.'-Emanuele Ket-
teler di cui parlava V articolo, abbiamo 
pubblicato i). ritratto diliLtiegsr, borgo­
mastro (sindaco) di Vienna. Cose..,, che 
succedono ai vl^l'e spe'cialmente... ai gior-
na!'8ti! 

Oggi rimediamo -in parte - all'errore 
ripubblicando il ritratto di Lueger, e ri­
servandoci in altro numero di dare il ri­
tratto autentico di Monsignor Emanuele 
Rette ler. 

Lueger è noto in Austria e nelle altre 
nazioni per questo fatto specialmente. Gli 
ebrei erano da varii anni, assieme coi 
liberali, padroni assoluti del municipio 
della capitale dell'Austria, Vienna. Basi 
vi imperavano proprio.... da strozzini. Ma 
il popolo capitanato dal clero e da buoni 
e bravi laici, finì con lo scolparli via e 
ristabilire nell'aula del consiglio comu­
nale di Vienna il Crocefisso. 

Capo di quel movimento provviden­
ziale fu ed è l'avvocato Carlo Lueger, 
ancora borgomastro (sindaco) di Vienna, 
e deputato al Consiglio provinciale del­
l'Austria inferiore ed al Parlamento del­
l'impero. Esso è un uomo sulla cinquan­
tina, di grande talento, e di fo'vidi sen­
timenti cattolici, ,, 

Baso ci è un psempio '1HI modo con 
cui dobbiamo lavorare no', se vogliamo 
dai nostri municipii cacciar via le mezze 
velade. E' per questo che ben volentieri 
pubblichiamo il suo ritratto in questi 
giorni di lotta, elettorale. 
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Campana a martello 
Le loro voglie. 
Il Piccolo Crocialo piace molto ai so­

cialisti. Lo dimostra il fatto che alcuni 
di loro vorrebbero scrivere sul nostro 
giornaletto. Il quale, tra parentesi, non 
ha proprio bisogno del loro aiuto. Sap­
piamo benissimo mant^ggiare la penna 
da noi soli, senza ricorrere ai loro sgorbi. 

Tanto per darvi un saggio del come 
scrivono, l'altra volta ho voluto pubbli­
care una lettera mandata da loro. Oggi 
ci capitano altre due lettere, ma più 
stupide dell'altra. Queste non le pub­
blico, come non pubblicherò altre che 
venissero mandate al Pìccolo Crociato. 

Se i socialisti hanno voglia di scri­
vere, mandino i loro scritti all'ilsino. 
Questo è il loro giornale ; e questo è 
ben degno di loro, come loro sono degni 
di lui. 11 nostro giornale è pei cattolici ; 
e riserviamo perciò lo spazio ^oi cattolici. 

Intanto, invece degli scritti, il Piccolo 
Crociato si occuperà dei fatti dei socialisti. 

I milioui dei fratv 
II governo di Francia, composto di 

frammasttoni e di socialisti, ha cacciato 
via frati e monache, perchè — ha detto 
— minacciavano di rovinare la patria. I 
gonzi hanno creduto, e hanno gridato: 
Viva il governoI... abbasso i frati! 

Mi ecco che un giornale socialista 
spiega adesso come siano andate le cose. 

Il governo ladro ha veduto' che i frati 
6 le monache avevano molta casa e molti, 
campi. E ha pensato : Se potessimo avere 
noi quei campi e quelle case ! 

Detto, fatto. Matte fuori la voce che i 
frati sono nemici della patria; propone 
una legge per scacciare i frati e per im­
possessarsi dei loro beni I 

Còsi i frati sono stati scacciati, e dei 
loro beni si è impossessato il governo. 

E.adesso state attenti. Per vendere 
quelle case e quei campi e devolvere il 
denaro all'erano, occorrevano ingegneri, 
avvocati, periti, notai, cassieri, scrivani e 
altri e altri impiegati. Bene, questi im­
piegati vengono scelti tra i capi fram­
massoni e i capi socialisti e viene affidato 
a loro l'incarico di liquidare. 

E ora valete sapere quanto hanno 
Ruad*fi[nato questi liquidatori? TRENTA 
MILIONI ! Il solo capo socialistaMilhrand, 
come avvocato, intascava TRECENTO 
MILA lire all' anno pel tempo che durò 
la liquidazione. 

' E 1 merli caratano I 
E così frammassoni e socialisti si sono 

ingrassati sui beni dei poveri frati e delle 
povere monache ; mentre i merli gridano 
per le strade e per le piazza: «Abasso i' 
frati I... abaaso le monache I...» 

Il campanaro. 

L'immane disastro 
di New York 

750 bambini abbruciati. 
Un incendio scoppiò a Eastriver, presso 

New York, mercoledì otto di mattina a 
bordo del vapore General Slocum recante 
un migliaio di ragazzi delle scuole della 
chiesa luterana tedesca «San Marco». 

Il ponte di salvezza pieno di passeg-
gieri si sfondò. Quasi tutti quelli che vi 
si trovavano perirono tra le fiamma, 
numerose persone saltarono nel fiume ; 
parecchio centinaia di cadaveri furono 
gettati sulla sponda. 

Secondo un testimone oculare il va­
pore fece agire le sue sirene chiedendo 
soccorso ; nel momento in cui risaliva il 
fiume la parte superiore era in fiamme. 
La maggior parte delle persone saltarono 
in acqua e data la posizione della nave 
i passeggieri potevano in quel momento 
raggiungere le rive a nuoto. 

Scene terribili di panico avvennero a 
bordo, I rimorchiatori circondarono la 
nave dalle due parti del fiume e impe­
dirono alla nave di arenarsi in quel luogo. 
Bisognò rimorchiare la nave e farla are­
nare neir isola Nort Brothern. Le fiamme 
si estesero così rapidamente che non si 
poterono mettere in acqua le scialuppe 
di salvataggio. Da qui l'ecatombe. 

Fra i superstiti vi è il pastore Haas, 
che si salvò gettandosi in acqua. Ha per­
duto la moglie e la figlia. 

Durante l'opera di salvataggio avven­
nero molti atti eroici. I tentativi per re­
care soccorso al vapore in fiamme furono 
resi più difilcili dalla violenta corrente. 

Fino a mercoledì si erano saccolti 430 
cadaveri e ne mancavano ancora di rac­
cogliere altri 300 di persone certamente 
perite nell' incendio. 

11 capitano ed i piloti, trasportati al­
l'ospedale per ustioni, furono dichiarati 
in arresto. 

Episodi! truci e pietosi. 
Una donna precipitatasi in acqua, lot­

tava contro le ondo, quando alcuni mise­
rabili, sollevandola nel canotto, la spo­
gliarono dei gioielli ìndi la rigettarono 
in acqua. Sopraggiunse un altro canotto 
che salvò la donna. Infamie 1 Così pure 
un battello passò accanto al piroscafo 
proprio nel momento in cui le donne ed 
i fanciulli si precipitavano in acqua. L'i­
numano capitano del battello, anziché 
fermarsi per prestare soccorso, accelerò la 
velocità. 

Invece una.eroica giovinetta irlandese,, 
ibuona nuotatrice, si recò cinque volte 
dal piroscafo alla spiaggia, salvando cin-
,que bambini. 
1 Un uomo postosi a cavalcioni sul pa­
rapetto gettò ventotto bambini entro la 
.rete tesa sopra un canotto, finché peri 
'ustionato. 

Indosso a una donna si trovò una somma 
di centocinquantamila franchi. I . palom­
bari lavorarono più notti per ritirare i 
cadaveri dai rottami del piroscafo. 

I socialisti 
eontro i funerali religiosi 

Un altro fatto recentissimo viene oggi 
a confermare sempre più e sempre meglio 
quanto scrivemmo altre volte circa l'in­
tolleranza socialista. 

In questi giorni è morto a Parma un 
giovane compagno e i suoi genitori, che 
non sono evoluti, diedero incarico ad un. 
prete di .seguirne il feretro, e come Dio 
vp̂ ye il funerale i^iunse ,al cimitero. 

Ma quando il prete si accinse'a.'bè'ne-
dire la salma scoppiarono i guai I 
. Un compagno, designato come oratore, 

si fece avanti e (a' quanto riferisce l'or­
gano dei socialisti parmensi. Il calzolaio) 
« disse poche ma sentite parole contro il 
prete che offendeva con la sua presenza 
il morto. » 

I lettori hanno già capito che le « po­
che ma sentite parole » dovevano essere 
un torrbnte di ingiurie triviali. 

L'oratore, calzolaio anche lui, propose 
semplicemente che il sacerdote fosse al­
lontanato mediante l'applicazione di una 
scarpa in qualche posto. Il prete sotto 
quella valanga, si sentì a disagio. Tentò 
bene il poveretto di far capire ch'egli 
era, intervenuto per desiderio della fami­
glia, ma allora — è sempre II Calzolaio 
che riferisco — « gli si levò contro un 
coro di voci che lo fecero fuggire con 
epiteti ad esso degni ». 

Lo stile ò poco evoluto, ma il sugo c'è. 
Quasi non bastasse. Il Lalsolaio, che na­
turalmente è un giornale che ragiona... 
coi piedi, conclude così : 

« Nemmeno ai morti usano rispetto 
questi esseri malefici alla società ». 

E dire che quel giornaletto socialista 
esce una sola volta al mese I Se vedesse 
la luce tutti i giorni, l'istruzione e l'e­
ducazione della classe proletaria parmense 
sarebbero assicurate. 

Contro ì massacri d'Armenia, 

Gravi notizie ci giungono ogni giorno 
dall'Armenia. I massacri di quei poveri 
abitanti da parte dei turchi, vanno mol­
tiplicandosi ogni giorno più ferocemente. 
L'opinione di Europa, troppo fredda pur 
troppo quando si tratta del... Turco, co­
mincia a scuotersi e a domandare che si 
ponga una fine a tante atroci barbarie. In 
Francia il ministro Dalcassè, in Italia 
l'on. Tittoni hanno dichiarato alla Ca­
mera di aver protestato contro la sublime 
Porta per questi eccidi. 

A Roiaa si tenne un comizio per pro­
testare contro questi massacri. Altrettanto 
si farà a Firenze, Milano e in altre città. 

Le condizioni 
degli operai italiani nel Canada 

Ds Montreal (Canada) ci giunse mer­
coledì 2'2 corrente la seguente lettera, 
che ci dà un' idea delle misere condizioni 
in cui si trovano gli operai italiani colà 
emigrati. 

Caro Crociato, 
Vogliamo darti nostre nuove da Mon­

treal. Sentendo nel passato ' inverno le 
grandi novità che ci venivano dal Canada, 
e- desiderando miglioriarela nostra misera 
condizione, ci. siamo messi in testa di 
portarci in questi lontani pkesi ; sperando 
sempre in un lavoro più rimunerativo di 
quello che facevamo in Germania. 

Prima di partire ci portammo a,chie­
dere ioformazioni al Segretariato dell'E­
migrazione di Udine, e là ci dissero che 
il partire sai^ la nostra fortuna. 

Nulla giovarono . a -trattenerci le pre­
ghiere delle nostre famiglie, dei parenti 
e degli amici ; partimmo. Il viaggio di 
tra versata'{22 giorni), ci ha fatto patire 
tanto. Arrivammo qui a Montreal 1* 8 
maggio, e abbiamo trovati, per. dir poco, 
quattromila italiani disoccupati. 

Oh, caro Crociato, ae tu vedessi questi 
poveri operai, privi di denaro e di lavoro 
dal novembre dello scorso anno, e senza 
speranza di essere ancora occupati: fanno 
proprio pietà!. 

Noi, grazie a Dio, oggi ci abbiamo pro­
curato il lavoro che speriamo di seguitare ' 
per molto tempo, se Dio ci lancia la sa­
lute. . Ma quella povera gente .che deve 

^vivere con 6 soldi, di pane al giorno (che 
tanto gliene dà ir'tìomfliisiiitoratb tì*èmi-
grazione) ed anche questo se Io rubano 
di mano l'un i' altro, fa proprio pietà. 
Ed ogni giorno arrivano nuovi italiani, 
sì che pare fino impossibile che. il go­
verno italiano non pensi ad impedire la 
partenza di questi operai, tanto più che 
in ottobre quei pochi lavori che ci sono 
si sospendono per i grandi ghiacci che 
vengono in questi paesi. Ed in quella 
stagione, trovandosi privi di denaro, che 
cosa hanno da fare tanti poveri operai.^ 

Non ti diciamo altro, caro Crociato; vedi " 
tu di persuadere gli operai friulani a non 
partire pel Canada, se non vogliono re­
stare disillusi nelle loro speranze. Manda 
per noi un saluto afì'ettuo'so alle nosire 
famiglie ed ai nostri amici, se avessimo 
obbedito i quali noi ora si sarebbe in 
Baviera, e si starebbe certo meglio. Tanti 
saluti a te dai tuoi amici 

Della Giusta Antonio, Mestruzzi Erme­
negildo, Sebastianutti Giovanni, Tre-
ìÀsan Sebastiano, Della Gimta Luigi, 
Camelli'Antonio — tutti di Villa 
Santina, 

Montreal, 30 maggio i904. 

Le notizia che ci vengono date da questa 
lettera sono confermate dalle notizie giun­
teci da altre parti. Dìfatti dal Segretariato 
generale dell'Opera di assistenza per gli 
operai emigranti, ci è comunicata la 
notizia che il ministro degli interni 
del Canada, rispondendo a parecchi ora­
tori alla Camera, dichiarò che soltanto 
gli stranieri, venuti coli'intenzione di 
lavorare nelle fattorie di Monreale sa­
ranno conservati. Il ministro deplora che 
si introducano nel paese da compagnie 
private di speculatori uomini che non 
possono trovare lavoro, in buona parte 
italiani. 

A Monreale, stante la presenza di nu­
merosi immigranti itali^ini senza lavoro 
e nella prospettiva dell'arrivo di parecchi 
altri, si fanno domande per fondi al mu­
nicipio. 

La Società italiana di beneficenza cerca 
di raccogliere fondi per proseguire la di­
stribuzione di soccorsi ai bisognosi. Il 
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console d'Italia si occupa per arrestare 
l'immigrazione e le oonipagnie ferrovia­
rie vengono sollecitate ad impiegate ^li 
operai italiani disoccupati» 

E' quindi con la massima insistetlza 
che si raccomanda ai nostri operai di iìon 
andare al Canada. Quelli che vi andranno 
dopo tanti ripetenti .avvisi, si troveranno 
bea pfèsto tétìtiti. 

Città incendiate in Bus»ia. 
Un terribile incsndio distrusse la 

piccola oittà di Korosztxszen. Morirono 
ti?a le flamme oltre csfitoventi persatiè, 
sorprese in letto dal fuqco. 

L'incendio, con grande rapidità, favo­
rito dal veinto, ridusse là città in itn tnuc-
chio di macerie. 

Si trovarono «inora sotto le rovine cen-
todiciasette cadaveri carbonÌ7.zati. Ita mi­
seria dei superstiti è spaventosa; man­
cano i viveri. 

Anche la piccola città di Llbiul fu di­
strutta da un incendio e si deplorano 
molte vittime. 

IN OIRO PÉL MONDO 
Osa nenaeft asituiaat» d»! Udri. 

A Catania, ignoti assassini uccisero 
la monaca ÀntOtìiA De Luca abitante nel 
quartiere Benedetti. Se ne accorsero ieri 
gli abitanti di quel quartiere, 1 ^uali vi 
rinvennero pure tutti i mobili delhCstsa 
scassinati e sottosopra. 

I ladri credevano che la Be Luca fosse 
persona ricca perchè spesso soccorreva i 
bisognosi. 

Osnflittà fioatro duo maUattDrl. 
Ad Ischia di Castro (Roma), due mal­

fattori tentarono xiai. estorsione contro i 
fratelli Capparusso, ricchi proprietari del 
luogo. Uno dei due fratelli, Ettore, ar­
mato dì fucile, dette la caccia ai due ma­
landrini ; li incontrò ed ebbe don essi dn 
conflitto. Ne uccise uno e arrestò l'altro, 
consegnandolo ai carabinieri, che però 
hanno trattenuto in arresto ambìdùe. 

Sorta di fame. 
L'altro giorno a Firenze una bambina 

di nome Eleonora di soli 17 giorni fu 
condotta morta all'ospedale civile in se-' 
guito al mancato nutrimento; La madre 
Attilia Nardi ed il padre Leonino Bia­
daiuoli trascurarono la loro piccina non 
avendo per essa amore perchè femmina 
e prediligendo, invece, il loro maschietto. 

II marito incolpando la moglie della 
tremenda disgrazia voleva ucciderla. Ac­
corsi dei vicini, il marito fuggì ed andò 
a costituirsi in questura. La madre sna­
turata fu arrestata. 

Una eonosria distratta dal fudoo. 
L'altra notte a Legnano un gravissimo 

incendio ha quasi totalmente distrutto la 
rinomata conceria di pellami Siro del­
l'Acqua. I danni sono elevatissimi, e «t 
fanno ascendere a circa L. 100,000, For­
tunatamente non si deve registrare nes­
suna disgraKÌa personale. Là ditta è aasî  
curata presso varia Compagnie. La causa 
dell'incendio fu accidentale. 

I drammi dslls alpi. 
L'altro giorno tre studenti dell'Lni-

versità di Berna, senza guide, fecero l'a­
scesa del Doldehorn e caddero trascinan­
dosi vicendevolmente nel precipizio. 

Uno di essi, certo Pauconnet, riuscì a 
fermarsi sull'Iorio. Gli altri due, Keller e 
Kreba precipioarono. Vani furono i ten­
tativi di salvataggio. 

Il Fauconnet, dopo quattro ore di di­
scesa, giunse a Kanderstsgg in. cerca, di 
soccorso; si organizzò una carovana di 
sedici persone che dopo lunghe ricerche 
ritrovò i due infelici in fondo al preci­
pizio ancora vivi ma in gravissimo stato. 

Traspoi^tato alla capanna del club, il 
Keller vi morì poco depo. Il Krebs fu 
trasportato quasi agonizzànto a Kander-
stegg. 

Usa vittima dsU' automoliile. 
A Droeux 11 figlio del duca Audriffet-

Pasquier fu vittima l'altro giorno di una 
disgrazia automobilistica. Un pneumatico 
della vettura scoppiò; l'automobile ribaltò 
e il duca riportò lesioni interne, in se­
guito a cui morì. Il conduttore rimase 
incolume. 

I ffltWMrl dtgU automô lU. 
Uft Biotto 9 dua feriti. 

L* altro giorno l'automobile cbe por­
tava'il barone e la baronessa di Leitember-
ger di Vianna, Cadde in uà fossato nella 
strada presso viesbah. Il barone, la ba­
ronessa ed il meccanico rimasero grave­
mente feriti. Il barone è morto nella notte 
all'ospedale. 
novanta oaes Unislate. • Tra 'bamUnl ani vivi. 

Si ha da Kryslynopol che nella Szew-
ska e in UQ sobborgo Vicino alia stazione 
un incendio distrusse oltre 90 case. NsHe 
fiamme perirono 3 bambini. 

Ololoas devastatore, 
L'altro giorno un ciclone e ploggie 

torrenziali devastarono Cuba; il cavo te­
legrafico è rotto. Vi sono vittime nume­
rose, di cui un centinaio sono state già 
riconosciute. 

&ravo inoendio< 
L'Altra sera a Palermo si sviluppò un 

incendio nel magazzino del deposito di 
tabacchi lavorati. Accorsero, oltre i pom­
pieri, le guardie doganali, i carabinieri e 
gli agenti di pubblica sicurezza in gran 
numero. 

Il lavoro di spegnimento fu reso diffi­
cile dal fumo intollerabile per l'enorrne 
quantità di sigari bruciati. L'incendio fu 
spento dopo due ore. I danni sono di 
stissantamila lire. 

Grave aooidente al SempiAne. 
L'altra settimana un grave accidente 

avvenne sulla linea del Sempioue, pressa 
BéUfà. Un vagoncino di un convoglio di 
servizio si rovesciò sul terrapieno. Due 
operai, Marinelli Domenico e Pepe Pa­
squale, furdiio travolti sotto le ruote. 

Entrambi rimasero gravemente feriti. 
Altri due operai addetti alle demolizioni 
della vecchia stazione di Domodossola 
furono feriti sul lavoro. 

TJ& huMsn nella gabbia dei leoni. 
Presso Bruna un barbiere scommise 

eoa un domatore che gli avrebbe fatto la 
barba nella gabbia dei leoni, e guadagnò 
la scommessa. In seguito a ciò un ci'n-
duttore tramviario, un oste;, uno scultore 
ed un sarto hanno fatto la proposta al 
domatore di giocare nella stessa gabbia 
una partita a tarocchi, bevendo e fu­
mando. 

Brigasti ohe fanno deragliare un treno. 
A Vladicavcas, l'altro giorno una 

banda di briganti dopo di avere strappato 
le rotaie provocò il deragliamento d'lin 
treno ed assali il carrozzone postale. Le 
guardie addette al treno fecero fuoco 
contro i briganti che risposero a fucilate. 
Acoors» altre persone i briganti fuggirono, 
senza aver recato danno né alla posta né 
ai passeggeri. 

Disordini per Uu inoeadio a Varsavia. 
A Varsavia durante un forte incendio 

in una fabbrica di prodotti farmaceutici 
il 17 corrente il capo della polizìa coi 
suoi agenti avendo voluto penetrare in 
un cortile della casa vicina ove degli 
operai erano radunati furono ricevuti a 
sassate dagli operai. I Cosacchi che sono 
stati inviati per prestar man forte agli 
agenti sono stati ricevuti allo stesso modo. 

Due cosacchi furono feriti ed i loro 
compagni spararono colpi dì arma da 
fuoco; un operaio fu ucciso e tre feriti 
gravemente. Parecchi sono feriti legger­
mente dalle sassate; 16 operai sono stati 
arrestati. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • 

BETBOSCENA SOCIALISTA. 
Come i lettori sanno, Nicola Barbato 

è un ex-deputato meridionale e socialista, 
che per la miseria in cui versa è co­
stretto in questi giorni a partire per l'A­
merica in cerca di lavoro. 

Quello però che i lettori non sanno si 
è che l'altro giorno VAvanti ! pubblicava 
una lettera del Barbato a Ferri, in cui 
Barbato annunziando la sua partenza per 
l'America in cerca di lavoro, si lamen-
ava che, nominato organizzatore e pro­

pagandista socialista nelle Puglie, non 
gli si bla più pagata la retta mensile dal 
settembre dei 1903, 

Barbato con parole di fuoco denun­
ziava certi candidati socialisti alla carica 
di deputati che nelle Puglie innanzi alle 
masse ignoranti diventano eroi a buon 

mercato sulla pelle altrui, andaiido tutto 
al più incontro & qualche mese di carcere. 

Barbato concludeva bollando g[li ener­
gumeni socialisti sparsi per tutta Italia, 
specialmente nel meridionale. 

E' utile che i lettori condscano questi 
retroscena del campo rosso : servono an­
ch'essi a far aprire gli occhi al popolo 
che i socialisti cercano quotidianamente, 
di gabbare... per proprio tornaconto. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Bue ladri matî ioolfitl. 
Si ha da Parigi: Un ricco italiano» il 

signor Carmine Vitelli, visitando una 
chiesa dì Parigi, si incontrò con due 
monaci che parlavano fra loro in per­
fetto italiano. Gli si avvicinarono, e gli 
dissero : « Voi ci sembrate un connazio" 
naie ; volete farci da guida ? » 

Il Vitelli si mise cortesemente a loro 
disposizione : e i monaci lo ringraziarono. 
Usciti dalla chiesa si avviarono alla ri­
cerca di un albergo. E uno dei monaci 
cavato di tasca uno scapolare disse al 
Vitelli : « Voglio farvi un regalo » e gli 
esibì una moneta in forma di reliquia. 

Il Vitelli si mostro contento del dono 
e allora i monaci gli misero con le pro­
prie mani lo scapolare tra il panciotto e 
la camicia. 

Giunti in una via del quartiere di 
Moutmartre, un monaco, alzando gli oc­
chi verso la cantonata, disse : « Ecco pre­
cisamente la via che ci era stata indicata 
e dove troveremo l'albergo ». 

Ringraziarono il signor Vitelli e si al­
lontanarono. Non fu piccola la sorpresa 
del Vitelli quando si accorse che il suo 
portafoglio ed un orologio d'oro eraMo 
scomparsi. Corse al commissariato di po­
lizia s raccontò l'affare al magistrato» che 
sabitò lanciò degli agenti sulla pista dei 
due monaci : gli agenti riuscirono a met­
tere loro le mani addosso, proprio nel 
momento in cui cercavano di fuggire. 

Confessarono il furto. Quantunque par­
lino perfettamente l'italiano, sono inglési. 
Uno si chiama Marziale Smit e l'altro 
Leone Wilson : e non erano per nulla 
due monaci. 

Notìzie agrarie. 
Le notizie agrarie della prima decade 

dì giugno per il Veneto sono le seguenti: 
Il frumento matura rapidamente, così 

che la itiietitiira sarà anticipata. L'acquii 
abbondante ha favorito lo sviluppo della 
peronospora, però l'iòfesióné non è grave 
e si spera che non lo diverrà neppure in 
avvenire, essendosi potuti fare in tempo 
i trattamenti preventivi. Cresce rigoglio­
samente il secondo fieno: normale lo stato 
del granoturco. 
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Una catastrofe nel Congo. 
Un telegramma da Anversa annun­

zia che 300 uomini al servizio dello Stato 
.Libero del Congo comandati da un ca­
pitano italiano e da un luogotenente belga 
sono annegati nel lago Alberto Edoardo. 

Il tramonto... dei socialisti. 
Anche in Germania i socialisti sono 

sulla via... del tramonto. La Vossicke Zei-
tung, dopo aver dimostrato che il partito 
socialista in Gt.rmanta non solo ha in­
terrotto il suo cammino ascenzionale, 
cammino che lo aveva portato alla testa 
dei socialisti d'Europa, ma sì è messo 
sulla via del tramonto, dice che dal 
tempo delle elezioni del ReicLstag (16 
giugno 1903) i socialisti hanno perduto 
nelle 14 elezioni complementari ch'eb­
bero luogo, un totale di 19,440 voti e 3 
seggi. 

La Voce del Popolo (Voiksstirame), so­
cialista, epperclò non sospetta in materia, 
riconosce che questi scacchi provengono 
in gran parte dal Congresso di Dresda, 
che fu una grande delusione, dal disprezzo 
col quale si trattarono coloro che vota­
rono coi socialisti senza pertanto appar­
tenere al partito. 

Inoltre riconosce che la disciplina si 
va allentan'do e che manca sopratutto il 
rispetto ai capi. Cita, deplorando ama­
ramente, l'esempio di parecchi giornali 
socialisti i quali non si peritano di attac­
care in modo indegno i capi del partito 
come se fossero i peggiori birbanti del­
l' impero t 

Tra gli emigrati 
AMERICA. — l)a Fotedeal (Nord Ame-

tiCft) il Big. Vincenzo Martina Ghiligo di 
HaCcolana, ci scrive di aver la notte del 
31 maggio avuta la visita dei ladri nel 
piccolo negozio da lui esercito. I ladri 
però non fecero all'ari, perchè svegliatosi 
al rumore, li pose in fuga a colpi... di 
setfOlVèr. Si capisce che In America nep­
pure i ladri possono scherzare, e che il 
sig. Martina oltre che bibite e biscotti 
nel suo negozio vende anche palle di 
re/olver, ed anche queste gratis I Provare 
per credere.... 

AUSTRIA. —• Dà Obsffarlng un nostro 
abbonato ~ Rura Luigi di Prestento — 
ci annuncia di aver avuta in questi giorni 
la visita del missionario Mous. Cerobo-
tani, il quale raoeoléè gli operai di tutti 
ì dintorni ber una giornata di sacra mis­
sione. Molti operM àpprofìtt&ranó dell'oc­
casione pet accostarsi at S^. Saoramebti. 
Bravi ! 

Anche a Sin^en (8adtn), òi ective l'ab­
bonato Ermenegildo Grappò di. Reman-
zacco, fu tenuta una missione il 12 corr. 
da un missionario dell'Opera per jglì 
emigranti di residenza a Schiaffusa (con­
fina della Svizzera). Anche qui i nostri 
operai approfittarono dall'occasione per 
fare le loro dit^ozioni. Bravi anch' essi 1 

Un Saluto da Haida (Boemia) ci manda 
r operaio Genero Lorenzo di BleSsano a 
nome anche di altri 20 suoi compagni, 
tutti dei paesi di Flambro, Poszecco, 
Bressa. Ringraziamo di cuore. 

Da Reinhausen i giovani Bearzi, PassU-
detti e Spangaro (Làzer) di Voltois (Am-
pszzb) ci danno notizie del loro lavoro. 
Posizioni splendide: gran caldo, lavoro 
suiBciente. Si lamentano del vitto e del­
l'alloggio (un po' di paglia per letto). Ed 
hanno ragione di lamentarsi : gli ìmpres-
sarii dovrebbero provvedere un po' me­
glio ai bisogni dei loro operai. 

Essi ancora oi pregano di protestare 
contea il comune di Ampezzo, perchè 
dopo 40 anni di lotta per avere un po' 
di strada dal capoluogo al loro paesello 
(frazione del comune di Ampezzo] si è 
arrivati a far mezza strada. Il reato.... 
rimandato al tempo futuro. Ed anche in 
questo non hanno torto dì protestare. 

I danni del maltempo nel Belgio. 
Un terribile uragano, accompagnato da 

una tromba marina si è rovesciato nella 
regione dell'Erton cagionando gravi danni. 

Lo stabilimento dell'Elemosiniere del 
lavoro è stato completamente distrutto; i 
ricoverati dovettero fuggire senza vestiti. 
Due di essi riportarono gravi ferite. Di­
spacci da Nemours segnalano uragani spa­
ventosi che cagionarono gravi danni. L'u­
ragano ha fatto delle vittime a Vaismsrge; 
due giovani sono stati uccisi dal fulmina 
a Marchiennes ove un uomo è stato pure 
colpito, dal fulmine. Infine il fulmine ha 
recato danni in parecchie località-.*' 

IL SAHTO VANGELO 
(V. dopo Pentacòete) 

S. Matt. e. 5 V. 20. 
I Farisei e gli Scribi comparivano fra 

il popolo ebreo come i più costumati, 
come gli uomini di vita la più irrapren-
sibile e santa. Essi digiunavano, essi pre­
gavano con divozione nel tempio e face--
vano anche grandi elemosino. 

Eppure il divin Redentore ci assicura, 
nel Vangelo di questa domenica, che se 
noi non saremo più giusti e più buoni 
dei Farisei e degli Scribi, non potremo 
mai porre piede in Cielo. Perchè questo? 
Perchè gli Scribi ed i Farisei erano gente 
superba, e tutto quello che lanavano di 
bene lo facevano per mosirarst nuoni e 
santi àgli occhi del mondo e nient'altro: 
facevano il bene, insomma, per ipocrisia. 
E il bene fatto per questo fine, per darla 
da intenderle agli uomini, al signore — 
al quale nessuno può darla da intendere 
— non piace in nessun modo. E' per 
questo che Gesù ha dichiarato — ed è 
il Vangelo odierno che ci ricorda questa 
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Bua dichlataziotle -^ che sé tìoi fàtetno 
il belle coiDé lo facevano (lUtìSfci Scribi 0 
questi Farisei, non entreremo nsl regilo 
rteiGiéli. 

Ma quanti, purtroppo, non vi sono an­
che fra ì cristiani di quelli che iraitano 
i Farisèi? Si studiano essi di comparir 
buoni in faccia agli uomini ed anzi &I 
vedetli sembrerubbeto (atitt Angeli In 
carnè ed ossa; ma inrecé hanno 11 cuore 
pieno dei più schifosi vizii. Ma questa 
povera gente non pensa che è inutile 
per loro che anche tutti gli uomini li 
credano buoni e salili quando davanti a 
Dio non sono tali. Chi deve premiare la 
virtù e le bUonfi oper«? Non sono gli 
uomini ma Dio, Dunque bisogna cercare 
di essere buoni e di camminare puri da­
vanti A DlOj senza curslt&i degli uomini, 
se non per dare ad essi il buon esempio. 

Rifuggiamo dall'imitare i Farisei nel 
loro vizio dell* ipocrisia 6 Célrchiamó in­
vece di far tutto il bfibé che ci è possi­
bile a gloria di Dio, ĵ ier piacere di Dio 
per faro il nostro dovere. In tal modo 
ci meriteremo dal Signore gli aiuti per 
continuare a fare il bene ed in ultimo il 
premio eterno del paradiso. 

Il frammassone. — Gli allari vanno 
male, caro miol 

Il socialità. — Se ai potesse mangiare 
sui beni dei frati e delle monache! 

Il frammassone, — ^ Ben. pensata. Di­
ciamo che sono nemìU della pàtria; li 
facciamo scacoiàl'o e noi.. ci dividiamo 
i loro beni. 

il socialista. — Questo si ha da fare. 

Pellegrinaggio a Venezia. 
lV.r 1* ottavo centenario della traslazione 

da Costantinopoli a Venezia del corpo di 
S. Lucia vergine e martire, nei giorni 
9 e 10 luglio p. v. avrà luogo un Pelle-
yrinaggio a Venezia, con partenza libera 
coi treni ordinavi dai due suddetti giorni. 

Le tessere di riconoscimento si rila-
scieranno colle solite formalità dall' inca­
ricato arcidiocesano coram. Ugo Loschi 
in Udine vii della Posta N. 16. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • » • 
La scoperta di un cadavere 

in un deposito di legnami. 
Lunedì, poco d'jpo il mezzodì, l'oporaio 

Giòronni Crfemeisa, d'anni 31 del casali 
di S. Rocco, impiegata alla segheria an­
nessa al grande deposito di legnami della 
ditta Biai3!Ìo PsClle, fuori porta Gemona, 
girando dàlia p&rte posteriore della tet­
toia, scorse sopra una catasta di travi un 
cappello. Àccostalosi, scorsa in un vano 
formato dai travi, alla profondità di un 
metro e sessantaBei centimetri circa, il 
corpo immobile di un uomo gianente 
col volto verso terra e colle braccia 
distese. 

Chiamatolo e scossolo ripetutamente, 
non ricevendo alcuna risposta corse ad 
avvertire il proprietario, sig. Biagio Pe-
cile che abita poco lungi, il quale mandò 
subito per l'autorità. 

Poco dopo giunB<;ro sul luogo le au­
torità. 

Kìitratto il cadavere dal vano venne 
perquisito. la tasca aveva il congedo mi­
litare ìntestat!) a Pietro Mainftrdis fu Gio­
vanni detto Zearut, d'anni 49, da Faedis, 
un libretto di lavoro, un pettine, una 
cordicella, varie carte inconcludtìUtt, un 
bottone e un mozzicone di sigaro. 

Parecchi dei jn-esenti, tra i quali il ma­
cellaio Pompeo Gasparini ed il calzolaio 
Giuseppe Pallino, dichiararono che il 
morto era veramente il Majnardis. 

Il dott. Barghfse constatò cha la morte 
risaliva a circa 16 oro e che la causa di 
questa erano le numeróse lesioni riscon­
trate sulla scattola cranica. 

^ Il cada'̂ fitè, pÓScla à taétm ^ofUtltina 
veritie portato àelfa bella mòrtuaieià &é 
cimitele, ovtì VÈnno praticata l'auttlpsla. 

Il Maidai'diè Otti, Un impànilanté iib-
brìaoonà é Uoti è Improbabile che siasi 
recato a dormire in quel posto ed eieendo 
iibbciaCo aia caduto trovando la morte. 

Dalla Provincia 
PORDENONE. 

Lo sciopero di Gordenons, 
Iflnanal tutto riassumiamo 1 fatti. Per 

50 cent, di multa applioat'i giuataments 
a due filatori, certi Casetta Luigi e Pra-
tuslon Giuseppe di Torre, dall'assistente 
sig. Gatto Silvio di Roraigran^e, scoppiava 
sabato i l corr, alle ore 10 lo sciopero 
nella Filatura Makò, riparto Sèlfactings, 
composto di 90 operai. Il lunedi 13 corr. 
la altre operaie fecero causa comune DOU 
essi ; quindi lo stabilimento rimase chiuso. 
In tutti c'erano 450 scioperanti. 

Allora la Direziono pubblicò il seguente 
avviso : 

«In sèguito all'avvenuto sciopero, gli 
opeî ài restano avvisati che stante l'assenza 
all'estero per ragione d'affari del signor 
dii;&ttore G. Raetz, lo stabilimento testa 
chiuso sino al suo ritorno che seguirà 
fta giorni. Venerdì verrà fatta come di 
solito la paga. - p. la Direzione: Bemer». 

Venerdì, come annunciato, vennero pa­
gati, tutti gli operai e quindi anche licen­
ziati in seguito al seguente avviso : 

e II sig. direttore G. Raetz telegrafa da 
Milano che il Consiglio d'amministrazione 
decretò la chiusura completa dello stabi­
limento per tempo indeterminato, dichia­
rando licenziato tutto il personale. » 

Lo sciopero non essendo motivato da 
motivi ritenuti ingiusti, venne unanima-
mente biasimato, tanto più che gli operai 
scioperarono durante l'asssnza dèll'ammi-
nistratare delegato cav. Raetz. 

Gravi disordini non si ebberd fortuna­
tamente a deplorare. 

Oggi lunedì restò aperta fino alle 12 
l'iscrizione degli operai dei riparti : dop­
piatura, torcitura, gas, as^e, impaccaggio, 
oilìciua. Restarono esclusi i riparti : car­
deria, rings, sèlfactings. 

Alla mattina un centinaio di donne 
dei paesi limitrofi che alloggiano in un 
dormitorio costruito espressamente dalla 
ditta, e poche di Cotdeno&s, ri recarono 
allo stabilimento scortate dai'soldati ed 
accompagnata dal fischi di una moltitu­
dine di ragazzi e di operai scioperanti, e 
ripresero 11 lavoro. Nel pomeriggio si ri' 
petè là scena dei fischi, ma non accadde 
nessun incidente. 

In tutto 280 operaie ripresero il lavoro; 
rimaugono ora in iscìoparo soltanto il 
riparto Sèlfactings (circa 80 uomini), quelli 
cioè che proclamarono lo sciopero. 

In paese corre voce che fra giorni an­
che i fllatoM ritornino al la'Joro e 6i ri­
tiene elle molti saranno riaccettati, ma 
poro ne saranno esclusi parecchi. 

Speriamo ohe la vert&naa si chiuda 
presto. 

CODfìOIPO. 
Giclitìa disyraziato — Gara padisUea. 
Il dottor D. D'Amb^osio, medico di 

Camino, da Gorizzo ritornando in bici­
cletta a casa sua fu assalito disi cane de! 
cav. Stroili che sbucò improvvisamente 
dal boschetto sii» presiso il privilegio del 
sig. Pillan. Il cane si avventò al ciclista 
e addentatolo per i calzoni lo costrinse a 
cadére. Si fece male, per fortuna non 
grave, ad un ginocchio; però dovrà zop­
picare per parecchi giorni. Il dott. D'Am­
brosio è conosciuto qui e ntn dintorni per 
i numerosi accidenti che gli toccano ogni 
altro dì nelle sue peregrinazioni mediche. 
Ocamai egli può numerare ì« sue peri­
pezie come S. Paolo enumera le sua nei 
viafiigi apostolici che fece. Che l'amico 
dottoro abbia la iettatura? 

— Un giovane signoro di qui che per 
j i suoi particolari motivi non desiaera di 
I pssftrii nominato f«ce acomessa coi signori 
i G. Tclfol), D. Billico, A. Polsao e G. Bul-

foni di percorrere a piedi Ir. strada che 
da Udine mena a GodrOipo (?? Km,). 
entro ore due e minuti quarantacinque. 
La posta fu di L. 20 in oro ed una cena 

I da pagarsi dalla parte che perdeva là 
8tMme»uiL, Il giovane parti il 15 mattina aìì» 
ore 3,20 da Porta Poscolle della l̂ oatra 

ciitA scortato da div&rgè Carrozze e nti' 
merosl ciclisti, ed arrivò a Codroipo alle 
ore 5.59. Ventìdue chilometri aduniiue 
in 2 ora e 39 minutii té. cena fu servita 
all'albergo «Leon d*oro». 

GIVIDALE. 
Diigfasie. 
Totìiat Lorenzo, nonzolo di Purgéssimo, 

tagliando rami di foglia per i bachi, si 
ferì gravemente l'avambraccio sinistilo 
tatito che l'emonggia gli produsse sveni­
mento. Fu curato dal dott. Accordinl con 
diversi punti di «uttira. 

— La bambina di 4 anni Blasattl Vifr-
toria» di borgo Poute) oftdnta aocldeatal-
mente a terra, si fratturò l'avambraccio 
sinistro. Fu pur^ curata dal dott. Àocor-
dini. 

— L'ostessa di borgo Breesana, trovan­
dosi a coglier foglia su un gelso, ne pre­
cipitò rimanendo infilzata con la gaitibà 
sinistra ad un palo appuntito, ti dOlt. AC-
cordini dotretté curarle la ferita con bea 
dodici {.lunti di sutura. 

— Il manovale Grudina Giovanni d'anni 
18 fu colpito alta testa da un grosso le» 
gno mentre era occupato nei lavori di 
smantellamento di una casa in piazza. 
Paolo Diacono 
' Riportò una ferita per la quale il dott. 

Antonio SartOgo gli praticò parecchi punti 
di sutura. 

8. DANIELE. 
Funebri. 
Il giorno 15 a Sugane, cha anticamente 

era unito A questa Pievs^ ebbero luògo 
i funerali alia salma del compianto par­
roco don Raimondo Fabrife, per paralisi 
progrediente obbligato a letto da bea 
venti mesi. Aveva 77 anni e reggeva 
quella pàrrOftahla dal IStS. 

La funebre dlmoatraKlòné da parte ^di 
quella popolazione fu quanto si può dire 
grande e sincera. 

AMPB:220. 
Notizie varie. 
Prima fu la volta della luce elettrica, 

Ora abbiamo quella delie stfade^ che met­
tono ail^ friiLzioni. Respinto il progetto 
Picotlì dalle autorità superiori, dovremo 
vedere ùìentémtìnò fehe- due ingegneri 
sudare per un ttacòiato che ha già aviito 
cinquanta èdiiioni e dico poco. Intanto 
Voltola aspetti e Pantalone paghi, 

— Un bel oasetto avvenne domenica du­
rante la seduta di questo Consiglio comu­
nale. Doveasj discutere l'oggetto: Ricchezza 
mobile del direttore scolastico (Il lettura), 
quando un consigliera ohiesa si esanris-
sero prima gli adii oggetti posti all'on­
dine del giorno. La proposta, che naRcon-
deva eviaentemante un qualche tfuftco, 
venne respinta; ragione per ciii il non 
BuUodàto consigliere preso il cappello e 
rimessosi sul naso gii occhiali ioiilò la 
porta. Perduta tanto luminare, era da 
temersi uno scombussolamento generale; 
invece per buona sorte vennero approvati 
tuUì gli oggetti, non esclnso quello della 
ricchezza mòbile che ànf/Uk tanto sui nfervi 
del consigliere dagli occhiali. 

— La nostra bella chiesa parroochial*, 
per cura di questo rev.mo Parroco, wrrà 
arricchita ancho quest' anno di nuove e 
baile opere. La nicchia delia Madonna 
sarà trasformata in vago tempietto ; spe-
ci»le decorazione verrà eseguita nella due 
ultima Cappelle latorali; infine ŝ à̂ co­
struito un artistico catafalco su disegno 
dell'ingegnere Polo. A lavori compiuti 
vi darò ampio ragguàglio; intanto piaceml 
constatare che in casa degli aborriti cle­
ricali si vive sempre una vija rigogliosa, 
malgrado... a buon intenditor poche parole. 

S. GIOVANNI di MANZANO. 
Salvalaggio ardito. 
L'altro giorno certo Desideri Stanislao 

guardia di finanza in questa R. Brigata 
recavasl alla riva del Natlaone pet lavarsi, 
quando, per una mossa repentina dii 
sassi sui quali stava montato, spaù nel­
l'acqua. Avvisato subito, corsa il di lui 
amico e commilitone Valle Aotonio ch^, 
esperto nuotatore, saltò dal pontp, da una 
altezza di 6 metri, e sceso sotto srqua 
per altri 10 metri estrassa 1! Desideri che 
non dava più segno di vita. In foif.a della 
respirazione artiflclaie, prodigata dall'e­
sperto Vaile, il pericolatite ritornò eauo 
e salva in Caserma. 

All'egregio salvatori*, altre volte deco­
rato por simili attî  di eroismo, le nostre 
sentite congratulazioni. 

COMfedtiA^S. 
; Pnlmine devasiaièfè'. 
' Durante là notte del .^Q^ impiarvemi^do, 
Irn temporale,..in. uaà.frAziorie idèi Co-;', 
tanno di Ravasoletlo h cadvu» sulla (;ag!̂ . 
ìiuova di certo Luigi. D* CptgniB, detto . 
«di NoQt», un fulmine che IQ pocp.d'or^. 
la ridusse, abbruciandola, un muàghio di 
ruderi. Pare che il. proprietario fosae as­
sicurato. 

LAtlSÀl4A, , • 
Nelli onde. 
Mercoledì otto fti Vt̂ dutO Èti\ poùte 

al legùo un iudlviduo letr^rai la gilibba 
poi sTanclàrBl nel flum^. Accorfî fo tosto 
pel Salvataggio, ma riuàcì intltjlé, o^ni 
tentativo ; il cadavere è atióova sewiò 
nelle ohde. Esso è certo ive Giiiiappfi da • 
S. Giorgio di r^egaro d*Antii 33. Si'iftnora 
la causa che spinse l'infelice a sì terri­
bile passo. 

R0NCHI8 DI LATISANA. 
QrMi rftsjjrBztó. 
Sento dire di due disgrazie awéòilb à 

Fraforeauo. Una è grave; una doiina éV 
circa 50 anni cadde dalle »ca)tì̂  re,̂ tftndo 
morta sul colpo. Pochi roinulii depo, 
sulla strada di CaDÌissió »i ribaltò .'wi 
carretta, dove, tra gli altri, e' óra anche 
il Rev.do Parroci dì Pfìildveìino. Nessun 
danno grave; tranne, pip^ois esporiiwiPPi 
guaribili in poclìi giorni. 

LE8TIZZA^ 
Mme improwlìtt. 
Lunedì sull'imbrunire vmm trovato 

in aderta cainpagna, nelU frèf!o9e. di 
S. Maria, il cadavere del ragazzino Vito 
Moro di anni 9i La i&éita — che im­
pressionò tanto questa popolazione si che 
per due giorni non si parlò d'altro. in 
paese — è dovuta & CAusa j^cbidentale. 
Cosi almeno tia. dichiarato il mèdico, 
escludendo mial̂ siasi reato di armu. mi 
poinerìggio di òggi si RQUQ recati sul 
luogo i r pretoi'O del It Maodamèlito di 
Udine col Cancelliere per le cònsiazionl 
di logge. 

8. GIORGIO di NOGARO. 
Bambitìn salvalo. 
Lunedi il bambino Gelindo TÌBI Bianco 

d'anni 8« mootre si bagnava in un rama-
dei fiume presso Ghiarisacoo votìpo tra-, 
eportato dalla corrente in un punto molto 
profondo. Il povero bambino còtìilncjò 
a gridare, e gridavano purjs le donne 
presenti. Il padre del bambino, intése 
le grida dalla vicina abitazione ancore» 
prontamente, e, gettatosi in ac(|ua, fece 
a tempo a trarre ih salvo il suo caro 
figliuoletto. 

CLEULIS. -
Per gli cmiyraiUi. 
Approfitto del Piccolo Crocialo, per dare 

ai miei paesani emigrati all'estero queste 
notìzie. La campagna è bella} fièno in-
quantità. Il consiglio comunale di Pa-
Inzza ha deliberato la divigione-del Mor 
scardo s^nsa includere fra i banefiojiati. 
dalla di^'isione la nostra fcaziooo. Ab-, 
biamo fatto per questo una protesta al 
R. Prefetto ; a spefjamo servila a qualche 
cosa. 

Par il nuovo cappellano si aspslita ri­
sposta d«llrt Curia Arcivescovile. la paes9 
tutti sani. Punici Giuseppe ponzolo. 

RBMANZACGO. 
Chi l'avesse perduto. 
Presso ii colono Orsetiig Giuseppe ia 

Seivis d'Orsano trovasi da parecchi giorni 
in disposilo un sacco di segala, di un 
quintale circa. Chi l'avesse perduto^ sa, 
dova troyarlo, 

55) RACCO. 
Nu'va lailiria. 
Col primo del mese si è aderta qui in 

Ziracco una a^o^a laUeria poi distril^u-
tora del fuoco brevetto Tremontl a col 
macchinario p'ù porfcitto. Il locale nuovo 
sorge in una (iosizioufl am(»jiisglma ed 
arlata, ed è fitto seeordo le^gigenae più. 
rasjousii ed i,gienichtì addati* allo scopo 
cui devij saii-ii'iro, {43 fiO)jtrarie.ià mosse 
da chi mano Uov«<t, trattandosi di un 
beneficio cp'uuue, si sono felicfinente 
appianate; e gon grande soddisfazione 
devo constatare che la m^g,gioran;za ben 
pensante sa ĵpprezzare l'ìniziaciva ed ì 
sacrifici 41 chi lavora per l'utile comune. 



PICCOLO CROCIATO 

ATTIMIS. 
Una ciliegia tira l'altra. 
la fatto di movimento sociale a favóre 

del proletariato Àttimis non occupa dav­
vero r ultimo posto in Provincia. Si ha 
ormai in paese più società cooperative 
benefiche. La Ĝ ŝsa rurale data da pii!ii 
anni. La latteria sociale funziona da oltre 
un mese. 

Mancava la cooperativa di consumo. 
Ed ecco che quella di Faedis proprio mar-
tedi apri un magazziiao succursale in Gam-
poiougo (Àttimis) per comodo, di Àttimis 
e dei paesi montuosi circonvicini. 

Prosperità, vita lunga e buoni affari a 
tutte queste istituzioni sorte, come ognun 
vede, a totale vantaggio del popolo che 
lavorai La penedizione che la Chiesa a 
mezzo de' suoi rappresentanti loro impartì 
aia da Dio in Cielo confermata I 

MELS. 
Riapertura della filanda. 
Finalmente, dopo sette mesi di chiu­

sura, questa filanda il 30 ha mosso le sue 
macchine per dar lavoro a quasi 200 
operaie. 

E' da auguratisi che stante il quantita­
tivo del raccolto abbia da restar aperta a 
lungo. Così queste operaie senza recarsi 
all'estero potranno guadagnarsi il pane. 

ORSARIA. 
Disgrazia sul lavoro. 
L'altro dì il murstore Pietro Teraporini di 

Gividale, addetto alla costruzione del fab­
bricato scolastico, mentre attendeva al suo 
lavoro cadde malamente da una armatura 
fratturandosi una costola. Ne avrà per 
parecchi giorni. 

CORNINO. 
Varie. 
Certa Angelica Marcuzzi di Giacomo 

faceva ritorno dalla Carnìa, dov'era stata 
a guidare gli armenti. Quando giunse a 
Somlago lo venne il ghiribizzo di arram­
picarsi per un gelso a coglierne le more. 
Gaso volle che il ramo, su cui si soste­
neva, cedesse, e la povera giovine piombò 
sul ghiareto riportando contusioni non 
indifferenti. In luogo d'approfittare della 
barchetta per attraversare il lago, volle 
camminare. A stento però potè giungere 
fino ad Aiesso, dove le fu giocoforza fer­
marsi e dove si trova pur tuttavia, e, di-
cesi, molto aggravata. 

— L'altro giorno una bambina, figlia 
a G. B. Frucco, si trastullava presso un 
muriccìuolo di campagna, dal quale sbucò 
una piccola vipera che le punse un dito. 
Alle strida accorsero i vicini e le appli­
carono i primi rimedi! e poi subico la 
desolata madre la portò dal medico. 
Questi rassicurò che in brevi giorni la 
bambina sarà perfettamente guarita ; rile­
vando che maggior male la era stato ar­
recato dalle strettoie che non dalla vipe-
retta. Auguriamo sollecita guarigione a 
tutt'e due. 

— I provvedimenti sul cimitsro di Cor­
nino non sono presi ancora. Come dissi 
l'altra volta, la discussione di quest'og­
getto fu rimandata alla prossima seduta 
consigliare. La quale seduta in luogo di 
diventare "sempre più prossima, diventa, 
a quanto pare, sempre piìi remota. Sem­
bra che proprio si usi la congiuia del 
silenzio ; si dice anzi che dai nostri con­
siglieri si pensi non già a deliberare ed 
attuare un'opera che la decenza e il sen­
timento d'umanità altamente reclamano, 
ma a cercare un modo di eludere la pa­
rola del R. Prefetto e di gabbare l'inge­
nua aspettativa degl' interessati. E dire 
che gl'interessati ripetono dei ricorsi in 
proposito da quindici e più anni. E fino 
a quando si abuserà della nostra pazienza? 

Un nomo sotto un carro. 
Mercoledì, per tempo, partiva da Givi­

dale venendo verso la nostra città con 
un carro carico di legna da fuonn, il 
possidente Bledig Giovanni d'anni 40 da 
S. Leonardo (S. Pietro al Natisene). Ap­
pena fuori di Gividale <1 Bledig, che se 
ne stava seduto sopra il carro, per un 
improvviso trabalzo di questo, cadde ri­
manendo travolto sotto le ruote. 

Un grido d'orrore e di raccapriccio, 
usci dalla bocca di altri viaggiatori che 
per quella via transitavano, i quali pre­
cipitatisi verso l'infelice che gemeva in 

modo straziante, lo raccolsero ed adagia­
tolo su di una carretta, di gran corsa lo 
trasportaroiio al nostro ospitale, ove giun­
sero' verso le cinque. 

Il medico di guardia dott. Chìaruttìni, 
visitato 11 ferito, gli riscontrò diverse 
contusioni al torace destro con fratture 
costali multiple, contusione all'angolo 
oralo di sinistra ed echimosi alla regione 
palpebrale sinistra. 

Data la gravità del caso, furono prese 
le opportune misure perchè venisse accolto 
d'urgenza nel pio luogo. Se tina aoprav-
verauno complicazioni guarirà in dieci 
giorni. 

Il 'Piccolo Crociato, all'estero 
Ai lettori del Piccolo Crociato diamo 

notizia che per molti Stati la spesa di 
abbonamento è la stessa che crucila che 
occorre in Italia e cioè lire 1.60 p«r un 
anno, lire 0 80 per sei mesi. 

Questi stati sono: Austria, Belgio, Bul­
garia, Danimarca, Chili, Egitto, Germania, 
Lussemburgo, Montenegro, Norvegia, 0-
landa, Rumania, Serbia, Svezia, Svizzera, 
Turcliia, Ungheria. 

Per avere questa combinazione l'abbo­
nato deve recarsi aH'uÉQcio postale dove 
dimora all'estero; pagare la somma pî r 
un anno o per sei mesi e queir ufficio 
si incarica di tutto quello che occorre. 

Bisogna far propaganda di questa faci­
litazione. Tutti gli emigranti nostri DE­
VONO abbonarsi al Piccolo Crociato. 

Avvertimeiito 
Non credere di mandare ali'Am-

ministrazione lire 1,60 o 0.80 
per un anno o per mezzo: non 
si può. Leggere bene sopra. 

NOTE Di A G R Ì C O L T U R A 

La viti grandinate. 
Disgraziatamente anche quest' anno, 

benché in non grave quantità, la gran­
dine ha voluto fare qualche visita nella 
nostra provincia, distruggendo purtroppo 
vigneti promettenti. 

La grandine ha colpito la vite ? Che 
l'are? — I più pensano che nulla si 
debba fare, rassegnati a perdere i! rac­
colto non solo quest'anno, ma anche 
l'anno venturo. Con tali idee abbando­
nano il vigneto grandinato alla sua sorte 
e pensano ad altro per iscacciare la 
malinconia. 

Qui sta l'errore. La grandine rompe, 
strappa, devasta, scavezza rami e ger­
mogli, lasciando poi sui rami più deli­
cati delle gravi ferite. Abbandonare alia 
ventura una pianta conciata in ta! modo, 
significa rinunciare per due anni ad 
ogni raccolto. Poiché tanto tempo oc­
corre alla vite per rimettersi delie pa­
tite offese. 

La grandine è una disgrazia ? Cer­
chiamo di renderla possibilmente mi­
nore nei suoi effetti. Per prima cosa 
adunque potatura. Si lascia passare 
qualche giorno intanto che le vili si 
rinfoi/.M) un poco per sopportare il 
taglio ; poi con forbici e coltelli bene 
afiìlati ,11 l'ujcedc .alla .soppressione di 
tutti i teneri germogli devastali, affinchè 
il vigore si concontri alle gomme se-
coinlari'". (contro-occhi). 

Si recidono lutti i tralci danneggiati 
0 rotti, lasciando un po' più lunghi 
quelli meno, colpiti ed allevando la fem­
minella che si sviluppa all'ascella della 
ultima ,g<Mnma lasciata e che servirà poi 
pel prcluncamento dei tralci. 

Se i-- tralci da frutto furono molto 
danneggiati, si poteranno ad una o due 
gemme : si avranno così speroni, da cui 
si svilupperanno i tralci per l'anno 
venturo. 

Compiute queste operazioni, conviene 
pensare alle disirifezioni. 

Alle vili poco danneggiate irrorazioni 
poi solforazioni; alle viti potatesi fanno 
irrorazioni con poltiglia bordolese e di-

.sinfezioni anche con solfo ramato. Siji-
bito, dopo bisognerà pensare a fornire 
un cibo abbondante e di pronta assimi­
lazione affinchè le nuove cacciate cre­
scano vigorose e in tempo per lignifi­
care nell'annata. 

Perciò vorremmo che attorno ad ogni 
pianta colpita si spargesse una miscela 
composta di ; 

gr. 100-120 perfosfato minerale 
» 80-100 solfato potassico 
» fio-80 nitrato sodico 

coperta poi con una leggera zappatura. 
Questi consigli faranno forse ridere 

(|iinlchc aa;ricoltore non avvezzo a tali 
pratiche. Rido bene chi ride 1' ultimo, 
dico il proverbio. Nei paesi ove la viti­
coltura è portata ad allo grado di per­
fezione, queste cure alla vite, quando 
sono colpite dalla grandine, non le di­
menticano mai e ne sono contenti. 

Corriere commerciale 

Granoturco 

Grani. 
all'ettolitro 

da Lire 12.25 a 13.— 
fil quintale 

Avena da > 16.— a 16 80 
Frumento da » 21.— a 21.70 
Segala da » 17.20 a 16.25 
Fagiuoli da » 16.— a 29.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta ' da L. 5 . - a .5.50 

3 della bassa » 4.75 a —.— 
Medica » —.— a —.— 
Paglia » 3.— a 3..50 

Lanuti e suini. 
Furono sul mercato 12 pecore a 15 

ca.strati. 
Vendute 12 pecore da L. 1,05 a L. 1,15 

il chilofirrimma. 
Suini 250 Venduti 100. 

Da 2 mesi da L. 14 a 28 
» 2 a 4 . ^ 30 » 35 
» 4 a 6 » » 45 » 50 

Oltre i 6 . . 55 » 80 
Il mercato dei-bozzoli. 

Udine, 22. — Gialli e incrociati gialli 
da L. 2 . - a 2 40 — doppi 0.80, 0.90 — 
scarti 0.95, 1.70. 

SaciU, 2i. — La giornata passò con 
p&rhi sff^r!. Gli incroci vennero pagati 
da L. 2.75 a 2 40 al k?., mentre il giallo 
puro arrivò fino a 2.85. 

Treviso, 20. — (Notfi Borsa Agraria) — 
Mercato con pochi 6ff.-i.ri essendo le par­
tite già collocate; i filandieri ed ammas-
8atoi sono intenti ai ricevimenti. Prezzi 
invariati tra L. 2.55 e 2 65 per particelle 
d'incrocio. Confermasi ohe i bozzoli pe­
sano meno dello scorso anno, quindi 
produzione diminuita del 10 OjO e piî i 
d(-.l!a provvisit.i. 

Coiugliaììci, 19. — Gialli da d" L. 2 55 
,1 2.70 — Incrociati bianco da 2.30 a 2 80. 

ccrcansi per lavoro lino a larda sta­
gione: buone paghe, in Maunitz Rachcchh 
(Cariutia), dal capo muratore Giacomo 
t'ranz. 

•iT*l^lftlf..ll«inMMMIl 

CORSO DELLE MONETE. 
Sterline (Londra) Lire 25.17 
Oro (Francia) » 99,92 
Marchi (Germania) » 123:33 
Corone (Austria) » 105.07 
Rubli (Pietroburgo) » 265.80 
Lei (Romania) » 98.75 
Dollari (Nuova York) » 5,15 
Lire turche (Turchia) » 22.76 

Sao. Edoardo Marcussi Direttore resp. 

Pietre Coti 
di Bergamo, con -facoltà di cam-
cambiarle qualora non risultassero 
buone, si trovano in vendita nel 
magazzino Franzil e C. in Udine 
piazzale porta Gemona. 

Ivi trovansi pure buone 

Ricercasi Ortolano eoa moglie 
s e n z a f i g l i 

RIVOfcGEKSI 
alla Amministraziono del Giornale. 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni della grandine colla 
Società Cattolica di Assicuraz. 

di Yerona 
che pratica tariffe mitissime e cho ÌIHI 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

L'ri. Società Cattolica di Assicuràsioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a coudizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi aubagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paean. 

Pur astjicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolsfirsi all'AGENZlA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. „ 

P r i m a di a cqu i s t a r e 

superfosfato e scorie Tliomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg. Loschi 
e Franzi l di Udine che sono 
in grado "di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscoile - Udine 

Fornisce LATTERIE COIVIPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie .stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERIVIOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ecc. 

Il TERO FOKNELLO PER LATTEIUE è il DISTRIRUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PKEZZI MITISSIMI 

Udina, Tip. dal troeinto. 


